
^«r-

PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 22 agosto 1976 

SETTIMANA POLITICA 

Confronto sui problemi 
Non c*6 stata pausa di 

Ferragosto . Dichiarazioni, in­
tervis te , p rese di posizione, 
rettifiche di questo o q u e i r 
esponente politico si sono 
susseguite in questi giorni 
— molte, t roppe — a deno­
t a re l 'esistenza di ferment i e 
di manovre, i cui moventi 
non sono ancora dot tu t to 
chiari e i cui sbocchi ap­
paiono a l t re t tan to incerti . 
L ' impressione che se ne 
ricava è di un malessere e 
di una insicurezza che alli­
gnano in de te rmina t i se t tor i 
del la DC e di al tr i par t i t i 
pe r quanto r iguarda l 'ap­
prodo politico e governativo 
cui si è giunti , e insieme 
di vellei tarismo poiché non 
si sa indicare un al tro im­
mediato e credibile quadro 
di r i fer imento. 

Basti un esempio: c'è già 
chi ha es t ra t to dalla mani­
ca il numero dei mesi di vi­
ta di un governo che è sta­
to appena formato e che 
ancora non ha incominciato 
ad operare . «Nove-dieci me­
si», ha det to il democrist ia­
no Bodrato. E c'è già chi si 
azzarda a p red i re ipotetici 
futuri schierament i di gover­
no, con l 'indicazione di for­
mule che allo s ta to de l le 
cose non possono non ap­
pa r i r e piuttosto fantasiose. 
In solo pochi giorni si so­
no avute qua t t ro di tali 
« predizioni », e ognuna di­
versa dall 'al tra. È ' sa l ta to 
su pe r pr imo l'on. Pre t i a di­
r e che ci vuole un governo 
a qua t t ro (DC-PSI-PSDI-PRI: 
Insomma, il vecchio centro­
s inis t ra) con l 'astensione de l 
PCI. Poi un al tro socialde­
mocratico, P ie t ro Longo, ha 
dichiarato di voler anche lui , 
sì, un • governo a qua t t ro , 
ma col PCI nella maggioran­
za e par tec ipe dell 'elabora­
zione del p rogramma. P e r 
il de Bodrato il governo a 
qua t t ro invece deve ot tene­
re un tipo speciale di a-
s tensione del PCI: una a-
s tensione « non concorda­
ta » ma soltanto « registra­
ta ». E il repubbl icano Bia­
sini ha sostenuto che se i 
socialisti « modificassero la 
loro politica » ci sa rebbe 
« una maggioranza senza bi­
sogno del PCI », smen tendo 
11 pres idente del PRI La 

CRAXI — Nessun « re­
cupero » del PSI 

Malfa che si è dichiarato del 
tu t to scettico sulla possibili­
tà di r iesumare il centro-si­
n is t ra con qualche utilità. 

Di fronte a tanta frene­
sia, bene hanno fatto i so­
cialisti a r imet te re il discor­
so con i piedi in terra . 11 
segretar io del PSI . Craxi, 
ha osservato che « tut t i gli 
appell i che ci vengono ri­
volti si muovono nella logi­
ca del " recupero" socialista, 
cioè del r i torno a fare da 
suppor to alla tradizionale e-
gemonia della DC ». E 1' 
« Avanti! » ha scrit to che il 
governo deve « essere messo 
alla prova e posto in grado 
di funzionare, senza incaute 
anticipazioni sul dopo-An-
dreot t i ». 

In campo democris t iano 
si sono regis t ra te le p r ime 
avvisaglie di un 'operazione 
t enden te alla sostituzione di 
Zaccagnini con l'on. Moro 
alla segreter ia del par t i to , 
di cui si seguiranno gli svi­
luppi nei prossimi mesi. Del 
resto, che la manovra ab­
bia fin d'ora una sua con­
sistenza è dimostrato dal le 
reazioni del presidente del 
Consiglio Andreot t i e del 

PRETI — Nostalgia 
del centro-sinistra 

vice segretar io de Galloni, 
i quali hanno espresso la 
loro disapprovazione. Gallo­
ni ha aggiunto che « il par­
tito deve lasciar lavorare il 
governo », consapevole evi­
den temen te di cert i umori 
che circolano nella DC, di 
cui si sono avute d 'a l t ronde 
palesi manifestazioni. 

E i problemi drammatic i 
del Paese? Da otto mesi 1' 
Italia è pra t icamente pri­
va di una direzione politi­
ca, di un governo con un 
minimo di efficienza e ca­
pacità operativa. Oggi, no­
nostante non si sia realiz­
zata la svolta necessaria per 
uscire dalla crisi con un ve­
ro programma di r isanamen­
to e di r innovamento della 
società italiana, il quadro 
politico tut tavia olire la pos­
sibilità di un serio confron­
to tra le forze politiche e 
sociali sulle soluzioni da 
dare alle questioni più ur­
gent i e gravi. E ' da questo 
confronto che dipenderan­
no, in larga misura, i futu­
ri sviluppi politici. 11 pre­
s idente della Camera, il 
compagno Pie t ro Ingrao, ha 
sot tol ineato il g rande ruo­
lo che oggi il Par lamento 
può e deve svolgere, con 
uno s t re t to contat to con il 
Paese e con i g randi movi­
ment i che in esso si svilup­
pano. E anche il segretar io 
della DC Zaccagnini ha so­
s tenu to che oggi più che mai 
il Pa r l amento è « il natu­
ra le punto di incontro e dia­
lett ico, e quindi di costrutt i­
vo e aper to confronto tra le 
par t i politiche ». 

Certo, sullo sfondo resta 
aper to il problema delle 
prospett ive. L'on. La Malfa 
è tornato a r ibadi re che i 
problemi italiani sono tali 
da compor ta re « un impe­
gno di re t to e una parteci­
pazione senza r iserve dei 
par t i t i ». E il compagno A-
mendola ha notato che « La 
Malfa ha colto un'esigenza 
del Paese : uscire dal tran­
sitorio ». E ' evidente che la 
lotta politica, il lavoro con­
creto sui problemi del Pae­
se, i movimenti delle mas­
se e le intese t ra le forze 
poli t iche dovranno por ta re 
a nuove maturazioni . 

Andrea Pirandello 

Il dibattito in vista della ripresa politica 

Nuovi interventi 
su economia, 

cumulo e aborto 
Dichiarazioni di Bufalini sulla azione del PCI verso il 
governo • Prese di posizione di Galloni, di Mancini e 
Labriola - Replica del «Popolo» al PRI sui problemi fiscali 

Interrogato dal sett imana­
le «Tempo» faulld posizione 
verso il monocolore, il com­
pagno Paolo Bufalini, della 
direzione del PCI, rileva che 
a chi chiede « se di questo 
Andreotti ci si può fidare», 
ì comunisti rispondono che 
« il problema non e dt fidarsi 
o no » poiché « il pericolo è 
piuttosto di cadere in una fa­
se di attendismo ». Non si 
t ra t ta dunque « dt stare ad 
aspettare se Andreotti man-
terrù o no i suoi impegni, ma 
di premere, di assumere ini­
ziative, anche di massa, su 
tutti i temi più urgenti». 
Dopo aver ribadito che « ti 
governo è appena fatto e 
adesso bisogna concentrare la 
attenzione sui problemi e su 
come incalzare il governo per 
risolverli », Bufalini nota che 
« è proprio nel corso di que­
sta azione die si possono 
creare le condizioni per una 
maggioranza di governo più 
avanzata ». Il compagno Bu­
falini ha anche affermato 
che nella proposta di legge 
che il PCI ripresenterà sul­
l'aborto sarà precisato che, 
nel caso di motivi economi­
ci, sociali e familiari, dopo 
il colloquio con 11 medico e 
la pausa di riflessione di ot­
to giorni, la decisione ul t ima 
spetta alla donna. 

Bottiglia 
incendiaria contro 
la sede del PCI 
di Bardonecchia 

BARDONECCHIA. 21 
Una bottiglia incendiaria è 

s ta ta lanciata la scorsa not­
te contro la porta della sede 
di Bardonecchia del PCI. 

Nel locale — che si trova 
nella centrale via Medail — 
si trovavano otto persone le 
quali, però, non hanno ripor­
ta to danni dall'esplosione che 
ha soltanto anner i to la porta. 

Le indagini sono indirizza­
te verso alcuni estremisti di 
destra. 

COMMENTI AL PRI 

Pesante il bilancio dei danni causati dal maltempo 

Agricoltura e turismo i settori 
più duramente co Ipiti nelle Marche 
Numerosi villeggianti hanno abbandonalo il litorale, mentre molti contadini se ne vanno dalle campagne allagate 
Miliardi di danni a Gabicce, Senigallia e San Benedetto - Iniziative della Regione, degli Enti locali e del PCI 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 21 

Adesso incombe la minac­
cia di un'ulteriore, deleteria 
fuga del contadini dalle cam­
pagne allagate: è una delle 
più temute conseguenze del 
cataclisma che si è abbat tu to 
sulle Marche. I raccolti estivi 
sono distrutt i (compromessa 
in molte zone persino la pro­
duzione vinicola dell 'anno 
prossimo!), gli impianti di ir­
rigazione dissestati, case co­
loniche pericolanti, s trade po­
derali letteralmente cancel­
late. 

Poi il turismo: decine e 
decine di migliaia di villeg-

Una 
del 

nota 
ministero 

sugli esami 
di riparazione 

« Non sussistono elementi 
fondati che autorizzino a ri­
tenere in pericolo i prossi­
mi esami di r iparazione». Lo 
h a dichiarato il ministro del­
la P.L Malfatti in un comu­
nica to emesso ieri mat t ina in 
r isposta a notizie e preoccu­
pazioni espresse ieri da fon­
t i sindacali. 

« P e r quan to specificamen­
te concerne ìl problema del­
la corresponsione degli au­
ment i agli insegnanti in ba­
se all 'art . 3 della legge 477 
sulla r is trut turazione delle 
carr iere — continua il co­
municato — si fa notare che 
esso è s ta to già avviato lar­
gamente a soluzione. Infat­
t i . la corresponsione è re­
golare per gli insegnanti che 
sono retribuiti con ordini di 
accredi tamento, vale a dire 
i diciassettisti e i non di 
ruolo: è parimenti regolare 
per gli insegnanti dipenden­
ti da istituti dotati di au­
tonomia amminis t ra t iva (isti­
tu t i tecnici e professionali); 
è regolare infine per gli in-
segnant i elementari . 

Alcune disfunzioni si sono 
verificate per i professori re­
t r ibui t i dalle direzioni pro­
vinciali del Tesoro. Per quan­
to riguarda questo personale 
— conclude il comunicato — 
11 ministero ha già provve­
du to a suo tempo a impar­
t i re apposite istruzioni. Inol­
t re sono già stati promossi 
gli opportuni contat t i , che 
ver ranno intensificati, con il 
ministero del Tesoro per ad­
divenire alla più sollecita so­
luzione - dei casi che sono 
r t a a s t l ape r t i» . , 

giantl — almeno il GQlor'r 
— precipitosamente r ientrat i 
nelle loro città. Anche se con 
ammirevole abnegazione si 
s tanno riat t ivando arenili e 
at t rezzature balneari, le ri­
percussioni saranno gravissi­
me. Oltretutto, causa la crisi 
economica, la stagione — si 
rileva eufemisticamente nelle 
aziende di soggiorno — «ap­
pariva tut t 'a l t ro che trion­
fale ». 

Se agricoltura e turismo ap­
paiono i settori più disastra­
ti. man mano che si effet­
tuano rilevazioni al t re voci 
vanno purtroppo ad allunga­
re lo « inventario della rovi­
na ». Oggi viene segnalata 
l 'interruzione di at t ività in 
moltissimi stabilimenti arti­
gianali e piccoli industriali 
alluvionati: una ventina di 
aziende, soprat tut to mobilifi­
ci, del Pesarese: la SIS. la 
Emmesole. !a SACART. la 
Montanari , ecc. nel Senieal-
liesc. la SIAC di Portocivitt-
nova. la COPOC. la Surgela. 
la Edilstrade. la Tecnofil nel 
Sambenedettese. Sono solo al­
cuni casi. Centinaia e centi­
naia di operai rischiano la 
cassa integrazione. 

Si scoprono case lesionate 
anche nei centri urbani. A 
Senigallia e Gabicce centinaia 
di persone sono s ta te siste­
mate negli alberghi. T a n t e 
le opere pubbliche sconvolte. 

Le perdite — per non par­
lare di quelle dolorose di vite 
umane — sono ingentissime. 
Oramai si va molto oltre al 
calcolo di decine e decine di 
miliardi: almeno 50 miliardi 
complessivamente a Gabicce. 
Senigallia. San Benedetto. 

Osserva il presidente della 
Provincia di Ancona, profes­
sor Alberto Borioni: «E* fuo­
ri dubbio, che. per molti ver­
si. si ripetono i temi, gli in­
terrogativi. i bisozm che sia 
si posero con evidenza qual­
che anno oddietro. in occa­
sione dei moti tellurici le cui 
cicatrici sono ancora ben vi-
sih'li nel tessuto sociale del­
l 'Anconetano ». 

Oggi finalmente è tornato 
a splendere il sole. Ciò faci­
lita l'opera di riattivazione 
del servizi essenziali. S tanno 
ritornando ovunque, acqua. 
luce. gas. Adesso l'impesmo 
più pressante è impedire che 
la calamità naturale si tra­
sformi in un disastro econo­
mico per le zone e le popo­
lazioni colpite. 

Questa sera ad Ancona si 
è svolta una riunione dei sin­
daci marchigiani, convocata 
dalla Regione Si è puntualiz­
zato il pacchetto di richieste 
al governo. Si avanza, fra 
l'altro, la proposta di un de­
creto legge a t to a fronteggia­
re la calamità. Lunedi si riu­

n i ranno ad Ancona i comitati 
regionali del PCI dell'Emilia-
Romagna e delle Marche. 

Sempre lunedì (massimo 
martedì) una delegazione di 
amministratori regionali avrà 
un incontro con il presidente 
del consiglio Andreotti e con 
l'on. Zamberletti , incaricato 
di seguire l'opera di pronto 
intervento nelle Marche. 

« Chiederemo al governo — 
ci ha detto l'on. Adriano Ciaf-
fi. presidente della Giunta 
regionale — provvedimenti 
s traordinari ed immediati . 

« I provvedimenti dovranno 
essere gestiti — è questa la 
volontà dei parti t i democra­
tici e delle organizzazioni so­
ciali — daeli Enti locali e 
dalla Regione, secondo le ri­
spettive competenze ». 

Un'altra net ta indicazione 
emerge dalle assemblee elet­
tive: indipendentemente d i l 
meccanismo legislativo degli 
interventi che sarà prescelto. 
non ci si deve limitare od 
una pura e semplice sanato­
r ia : occorrono piani organici 
di riassetto del territorio, di 
rcffolamentazione del sistema 
idrogeoiogico. delle opere pub 

bliche. 
Si riaffaccia un vecchio cli­

ché italiano- ogni calamità 
scopre ritardi, incongruenze. 
guasti, della speculazione edi­
lizia. progetti e sollecitazioni 
degli enti locali inascoltati a 
Roma. In questo senso, una 
precisa denuncia è s t a t a le­
vata pure dal s indacato re­
gionale CGILCISL dei vigili 
del fuoco. 

Certo, il nubifragio è sta­
to eccezionale: si pensi che 
al posto dei 10 20 metri cubi 
di acqua al secondo, il fiu­
me Nisa ha assunto una por­
tata di 500 metri cubi al se­
condo! Tuttavia, l 'attuazione 
di una politica previdente 
avrebbe ridotto s icuramente 
gli effetti del disastro. Una 
controprova? Ad Ancona, do­
po la drammatica alluvione 
di quindici anni or sono, l'in­
tera rete sot terranea di de­
flusso delle acque è s t a t a rin­
novata e rafforzata. Ebbene. 
il capoluogo marchigiano, pur 
investito duramente dalla bu­
fera. non ha r iportato che 
lievi danni. 

Walter Montanari 

Sui problemi dell 'attualità 
e della prospettiva si intrat­
tiene in un articolo anche il 
vice segretario de Galloni. 
Egli scrive che l 'attuale go­
verno può « creare le condi­
zioni per la ripresa di rap­
porti. di vincoli e di solidarie­
tà tra le forze politiche», 
ma che questo « è possibile 
solo se avremo il coraggio di 
misurarci sui problemi » nella 
« battaglia politica e parla­
mentare del prossimo anno», 
mentre a sarebbe un grave er­
rore anticipare t tempi». 

Molti 
giorna­

li hanno interpretato ieri 
l 'attacco della « Voce repub­
blicana » al governo sulla 
questione del cumulo dei red­
diti come una mi/iativa per­
sonale dell'on. La Malfa e 
come il segno di una persi­
s tente irrequietezza del PRI 
nei confronti dell 'attuale qua­
dro politico. « La Malfa a 
testa bassa », si legge ad 
esempio in un titolo de «La 
Repubblica ». Ed è da no­
tare anche la soddisfazione 
che un quotidiano conserva­
tore come « Il Giornale » di 
Montanelli manifesta per il 
fatto che l'organo repubbli­
cano abbia r i tenuto di rivol­
gere la sua polemica sull'ar­
gomento del «cumulo» (una 
polemica del tu t to pretestuo­
sa e senza fondamento, co­
me abbiamo rilevato ieri) 
anche nei riguardi del PCI. 
All'attacco della « Voce re­
pubblicana » ha risposto il 
quotidiano democristiano, il 
quale in sostanza osserva che 
il dibatt i to potrà farsi in 
Parlamento, da to che nel 
prossimo novembre si avrà 
il nuovo disegno di legge 
sulla materia. In quella oc­
casione l'ex ministro repub­
blicano Visentini potrà for­
nire la sua collaborazione. 

NFI P^l n compagno Silva-
MLL r J I n o Labriola, uno dei 
dirigenti socialisti più vicini 
all'ex segretario De Martino. 
h a ieri affermato che « il ban­
co di prova » dell ' imminente 
confronto politico e parlamen­
tare impedirà eventuali ten­
tativi di governare facendo so­
lo del « piccolo cabotaggio». 
Ricordati alcuni temi del con­
fronto (questione industriale, 
aborto, finanza pubblica, con­
sumi sociali). Labriola sostie­
ne che « senza un solido an­
coraggio alla realtà sociale, a 
proposte chiare e al coraggio 
di avanzarle e sostenerle, tutto 
può diventare sofisma, dal 
compromesso storico ai pic­
coli assaggi verso il terzafor-
zismo (vi è qui un accenno a 
posizioni diverse all ' interno 
del PSI • n.d.r.), sino al mito 
del Parlamento». 

Da parte sua, il compagno 
Mancini, in una dichiarazioric 
allusivamente polemica nei 
confronti di De Martino, so­
stiene che non si deve sotto­
valutare quanto di nuovo è 
emerso nella situazione poli­
tica. « Si può anche non essere 
d'accordo per il "mare delle 
astensioni" — egli dice — pe­
rò, perché avvenisse questo 
"timido passo", sono dovuti 
passare 29 anni». 

F A R D C o n u n c e r t o r i tardo 
V l X L / rispetto ad altri capi di 

S ta to e di governo (e il ri­
tardo ha suscitato ieri qual­
che commento negli ambienti 
politici), anche il Presidente 
degli Stat i Uniti Gerald Ford 
ha inviato ad Andreotti il tra­
dizionale messaggio di con­
gratulazioni per la sua nomi­
na a presidente del Consiglio 
italiano. Nel messaggio. Ford 
« augura ogni successo nell'af-
frontare le difficoltà » ed assi­
cura «la nostra più convinta 
cooperazione nello spirito del­
la profonda amicizia che uni­
sce i nostri due Paesi ». 

ARflPTfl D ° P ° l'analoga p r o 
H U U I % , U Dosta del radicale 
Pannella. ieri anche il presi­
dente del gruppo liberale alla 
Camera, on. Bozzi, ha avan­
zato la richiesta che la di­
scussione sui progetti di leg­
ge sull ' interruzione della gra­
vidanza venga avviata prima 
alla Camera invece che al Se­
nato . 

Viaggio nella periferia democristiana dopo il voto del 20 giugno 

A Firenze la base della DC 
chiede ravvio del dialogo 

Voci di dirigenti e iscri t t i de sul nuovo quadro parlamentare e polit ico - Presa d'atto della forza del 
PCI e della fine della discriminante anticomunista - Creare le condizioni per un costruttivo confronto 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 21 

Tre voci di democristiani 
fiorentini sul nuovo quadro 
parlamentare e politico ita­
liano, sono un dirigente re­
gionale, un segretario di se­
zione, e un iscritto da oltre 
t ren t ' anm. Questa di Firen­
ze è una DC grintosa, com­
battiva, mai rassegnata al 
suo ruolo di forza di mino­
ranza. Sulle sue liste sono 
confluiti, il 20 giugno, una 
forte aliquota di voti «mo­
dera t i» provenienti da quo. 
ceti commerciali e impiega­
tizi così numerosi in una cit­
tà come questa fortemente ca­
ratterizzata dalle att ività ter­
ziarie. 

Qui. dopo 1 risultati delle 
elezioni, la DC ha fatto ma­
nifestazioni e cortei. Una e-
sultanza per lo «scampato 

i luppi politici nazionali. An- ' tra avere a livello locale? 
| che se non esprime apei ta I Secondo l'avv. Fortini, per 

ostilità: « Certo — dichiara — il momento è bene che la 
bisogna prendere a t to della I DC continui, nelle assemblee 
grande forza del PCI. della l locali, a svolgere il suo ruo-
vasta base di massa che rap- i lo di « opposizione costrutti-
presenta. Del resto, neanche 
in passato io sono mai sta­
to per la contrapposizione 
frontale, bensì per una di­
stinzione ben net ta di posi­
zioni e ruoli, ferma la quale 
il contributo di tut t i è op 
portuno ». 

Si avverte comunque una 
certa r i lut tanza a pronunciar 

va ». Matulli dà una rispo­
sta più elaborata: «A mio 
avviso, la situazione locale 
conta molto anche per gli 
sviluppi complessivi. Nel sen­
so che alla linea nazionale 
di grandi aperture del PCI 
non sempre corrispondono po­
sizioni a l t re t tan to coerenti, in 
Toscana, ad esempio, non so 

si sul fatto concreto della | no pochi i casi non dico di 
formazione di un governo mo­
nocolore de resa possibile 
dall 'astensione comunista. K 
non c'è verso di sapere cosa 
pensi della gestione Zacca­
gnini alla testa del parti to. 

« Non appartengo ad al­
cuna corrente, ma mi rico­
nosco nella linea Zaccagnini » 

pericolo », più che altro. Nel- | dice invece, in aper tura di 
le file democristiane infatti 
si temeva fortemente il «sor­
passo ». Giubilo e trionfali­
smo durarono fino all'inter­
vista di Forlani. Allora ap­
parve chiaro a tu t t i che i 
rapporti di forza e il quadro 
par lamentare erano profon­
damente cambiat i : ma a van­
taggio della sinistra. Non esi­
steva più una maggioranza 

bat tu ta l'avvocato Umberto 
I Fortini, segretario della se-
j zione ci t tadina di S. Croce. 
! Una sezione composita, che 
j conta 150 iscritti, con pre-
I valenza di ceto medio coni-
I merciale e impiegatizio, e una 
i certa presenza operaia da un 
! lato e al to borghese dall ' 
| al tro. 
> E' soddisfatto della nascl-

mtegralismo ma certo di or-
: goglio. di soddisfazione della 
I propria iorza da parte delle 
i in ignoranze comuni.ite. eh • 
: rendono così s trumental i le 
| loro stesse aperture unitarie. 
j Io ritengo la DC sufficiente­

mente matura perché si va­
da invece con essa alla ri­
cerca di un rapporto serio 
p a n t a n o » 

E' un giudizio che riferia­
mo per dovere di obiettivi­
tà. 

Mario Passi 

centrista. Lo svuotamento dei j ta del governo Andreott i : 

L'Osservatore 
sull'aborto 
terapeutico 

« Pericolone evoluzioni .n 
materia di aborto terapeuti 
co» — secondo l'Osservatore 
Romano -- starebbero avve 
nendo in Italia in coincide» 
/a con la tragedia della nu 
bo tossica di Severo. Tai. 
*< evoluzioni » minaccerebbero 
di « mutarne radicalmente. 
insensibilmente e qua.->l p i 
epicamente la figura g.ur: 
dica ». 

C.o che il quotidiano mo 
stKi di non condiv.deio è ' \ 
lucoltà della gestante di !n 
terrompere la uravidanza 
quando le condì/ioni del'a 
Mia salute psichica lo ruh .e 
dano. come appunto doloro 
samente sta accadendo In 
Unanza. Ciò che induoe ! 
giornale vaticano a chiedei-s 
v< Che caia manca ner dir*' 
che l'aborto e libero >>>. 

part i t i minori riduceva al lu­
micino le possibilità di ma­
novra della DC. 

I segni del cambiamento 
non hanno tardato a venire: 
l'elezione di Ingrao e la fine 
della discriminazione antico­
munista nelle presidenze del­
le commissioni parlamentar i , 
la formazione del governo 
Andreotti con l'astensione del 
PCI. Che riflessi hanno que­
sti avvenimenti nella base de­
mocristiana fiorentina? Cosa 
ne pensano i nostri t re in­
terlocutori? Sergio Pacini, ne­
goziante nella zona di Por­
ta Romana, ex segretario del­
la sezione delle «Due Stra­
de ». membro dell'organizza­
zione cattolica del commer­
cianti, sembra il meno con­
vinto della bontà degli svi-

a. P»-

Lettera di 
Mancini a 
Ingrao sul 
caso Miceli 

Il se t t imanale Tempo in­
forma che il compagno socia­
lista Giacomo Mancini ha in­
dirizzato una lettera al presi­
dente della Camera, compa­
gno Pietro Ingrao, per richia­
mare la sua attenzione sul­
l ' intervento pronunciato dal-
l'ex-capo del SID (ora depu­
ta to missino) Vito Miceli, nel 
corso del dibatt i to a Monte­
citorio sulla fiducia al nuovo 
governo. Com'è noto, il Mi­
celi, rivolgendosi all 'on. An­
dreotti, rivelò di avere a suo 
tempo (appunto quando era 
capo del SID) espresso >< il 
parere non favorevole a una 
sua precedente investitura » 
come presidente del Con­
siglio. Mancini rileva che ciò 
significa che « il SID ha svol­
to un suo ruolo al momento 
dell 'apertura di una crisi di 
governo e quando il Presiden­
te della Repubblica ha affi­
dato l ' incarico». Si t r a t t a 
— osserva Mancini — di « un 
fatto inaudito, gravissimo » 
per cui « il nas t ro sistema 
costituzionale è s ta to violato 
e modificato». Egli chiede 
quindi che su tale episodio 
si faccia luce e per questo si 
è rivolto al presidente della 
Camera e «alla sua altissima 
autor i tà e al suo potere di 
iniziativa ». 

Nella stessa intervista al 
Tempo, Mancini r ichiama 
quindi l'esigenza di accertare 
quando questa «prassi delit­
tuosa » (cioè di richiedere il 
parere del SID sulla designa­
zione del presidente del Con­
siglio) venne introdotta al 
Quirinale. Quale dei presi­
denti della Repubblica « l'ha 
introdotta per primo? — egli 
chiede — Per eccesso di zelo 
del servizio o per richiesta 
di altri poteri? ». 

Partiranno finalmente i programmi della riforma 

Da ottobre «rivoluzione» alla radio 
Le tre reti saranno n'organizzate per « fasce orarie » - Finiranno trasmissioni ormai logore e si darà il 

via a nuove produzioni - Abolita la suddivisione per « generi » 

Dal 1. ottobre prossimo — i sono stati forse eccessivi: co-- trasmissione ha negli ultimi 
lo conferma nel suo ultimo j munque niente paura. Renzo tempi concesso troppo spa-
numero l'ufficioso Radtocor-
nere — le trasmissioni delle j 
reti radiofoniche camberan­
no: finalmente, 1 nuovi re- j 
sponsabilì (Baldari. rete • 1: j 
Ci t tench. rete 2; Forcella, re- ! 
re 3) si l ibereranno di prò ' 
grammi «ereditati » dalla 
vecchia gestione «bernabeia 
na» e da ranno il «via » alla 
«loro produzione». Spariran­
no così, molte trasmissioni al­
le quali eravamo da armi abi­
tuati , ma che complessiva­
mente, certo non rimpiange­
remo. Via, per esempio. Ca-
rarai di Giovanni Gigliozzi 
(se Dio vuole!), una delle tra­
smissioni più «gesuitiche» de­
gli « a n n i '70»; via il goliar­
dico logoro Kitsch; e via lo 
s tanco Batto quattro bramie-
resco. Musica in. L'ospite 
della domenica, e Alto gradi­
mento (che è però indubbia­
mente migliore, anche se i 
peana intonati in suo onore 

Arbore, e Gianni Boncompa-
gni un al tro programma lo 
avranno come s: vedrà) . 

Sarà davvero un «salto 
qualitativo»? Ce lo auguria­
mo. Ma la «rasserenante» 
(sic!) Sorella radio, per esem­
pio. o La corrida, di Corrado. 
o i Dischi caldi dell'osses­
so Guardabassi quali «tito­
li » possono vantare? Eppure 
a quanto sembra, continue 
ranno. E continueranno Gran 
varietà (seppure «interamen 
te trasmesso dal vivo dagli 
studi romani » e forse con al­
tro nome) e Voi ed io (qui 
oltre agli attori , verranno 
chiamate ad « intrat tenere» 
gli ascoltatori «persone che 
offrano garanzie di vivacità 
e di intelligenza nella inter­
pretazione dei fatti del gior­
no», dato che. si ammet te , 
bisogna smetterla con il «de­
teriore, spicciolo divismo del 
"presentatore a t tore" cui la 

concreta dei «piani » di lavo­
ro. di organiche «ipotesi cul-

z;o»: ma non c'è una per- ! turali» (se ci sono, come non 
s a l e n t e tentazione paternali- j abbiamo oggi ragione di dubi-
stica, in una trasmissione del , tare) . Sulla rete 2 le tra­
genere, sia pure rinnovata?) smissiom del sabato e della 
E che fine faranno alcuni domenica costi tuiranno però 
buoni programmi «minor,» d.1 u n « b o c c o a x * a f f l d a l ° 
cui non si par la? i 

Di positivo, nella preannun 
ciata «rivoluzione» radiofo­
nica. ci sarà una generale 
ristrutturazione di per sé, cer­
to. non risolutiva (l'organiz 
zazione. ovviamente, non può 
da sola, garant i re l'effettivo 
r innovamento dei programmi» 
ma comunque incoraggiante 
per la « tendenza» che sta 
ad indicare. Cadranno le ana­
cronistiche. settoriali suddivi­
sioni dei programmi in ge­
neri (musica leggera, varietà. 
sceneggiati, prosa, ecc.) ed 
i programmi si articoleranno 
invece per fasce orane. Ciò 
dovrebbe consentire una mag­
giore omogeneizzazione dei 
programmi, la realizzazione 

ad una «strut tura autonoma» 
diret ta da Luciano Rispoli ed 
incentrata presumibilmente. 
soprat tut to su programmi di 
« int ra t tenimento» (Arbore e 
Boncompagni avranno qui lo 
«spazio per una loro inedita 
trasmissione», appunto) . Più 
elastica la soluzione adot ta ta 
dalla rete 3: la divisione per 
fasce orane, qui. non sarà 
rigida. 

Intenzioni di r innovamento. 
dunque, a quanto sembra, ci 
sono: anche se sussistono del­
le remore non irrilevanti. Di 
rinnovamento, in effetti, c'è 
bisogno sia alia radio che alla 
TV. Dal prossimo 1. ottobre 
sentiremo e verificheremo. 

m. ro. 

« Per la doverosa assunzione 
di responsabilità da par te del­
la DC — afferma — ma an­
che per la rot tura di vecchie 
discriminazioni, per il fatto 
che il par lamento assume un 
grande rilievo come sede del 
confronto e delle scelte pò 
litiche ». Dice ancora l'avvo­
cato Fort ini : «Nessuno del 
resto poteva ignorare che an­
che nel passato l 'apporto del 
PCI è s ta to de terminante per 
l 'approvazione di numerosi 
progetti di legge. Oggi sono | 
convinto sia bene si verifi- . 
chi una superiore assunzione 
di responsabilità del Par t i to 
comunista anche in rapporto J 
alla difficile situ i/ione econo ( 
mica del paese: una assun- i 
zione di responsabilità che i 
avvenga nella distinzione dei ' 
ruoli, proprio per determina- j 
re un più valido e costrutti- I 
vo confronto ». 

Gli chiediamo se pensa che 
tale sua posizione sia condi­
visa anche da quei settori 
di iscritti e di elettorato della 
sua sezione meno sensibili — 
perchè anche meno colpiti — 
dai problemi della crisi eco­
nomica. « Ritengo molto vero 
— è la risposta — che fra 
1 compiti della DC. come ha 
affermato Moro in più occa­
sioni. ci sia anche quello di 
aggregare al sistema demo­
cratico forze moderate che j 
potrebbero essere a t t r a t t e an­
che da al t re suggestioni. One­
sta forza di aegregazione del- i 
la DC sono convinto perman- j 
ga anche in presenza di so . 
ìuzioni come quelle che il ] 
nuovo quadro par lamentare | 
ha reso necessarie». j 

Ed eccoci ora al prof. Giù- ; 
seppe Matulli . giovane assi- I 
s tente di statist ica all'Univer- » 
sita, ex consigliere regionale, 
membro del comitato regio­
nale del par t i to : « Per quan­
to in questo periodo non si 
svolgano at t ivi tà e consulta­
zioni nelle sezioni, ritengo in 
generale non sfavorevole il 
clima della base democristia­
na alla soluzione che il pro­
blema del governo ha avuto. 
Tu t t a questa fase è s ta ta 
condotta molto bene dalla se­
greteria nazionale, che ha e-
vitato contrasti e polemiche ». 

A questo punto, Matulli e-
sprime il suo personale giu­
dizio: « Si t r a t t a di prendere 
a t to senza riserve dei nuovi 
rapporti dì forze. Il proces­
so dì polarizzazione fra due 
grandi part i t i può essere con­
siderato negat ivamente: ma 
è un dato reale, non impu­
tabile né alla DC né al PCI. 
Semmai i part i t i minori e 
il PSI debbono, in proposito, 
riflettere sulle loro esperien­
ze ed errori ». Cosa potrà 
accadere a questo punto den­
t ro alla DC? Matulli ritiene 
che una sostituzione di Zac­
cagnini con Moro, venti lata 
da qualche parte, non sia pro­
ponibile, rappresenterebbe so­
lo il prodotto di manovre d' 
al t r i tempi. 

«Piu t tos to — dice — quel­
lo che si apre è un discordo 
di più ampio respiro. La DC 
si trova in una situazione che 
r imet te un po' tu t to in di­
scussione: m a nella direzione, 
a mio avviso, di quel rinno­
vamento che la base si at­
tendeva dal congresso. Cer­
to, gii sviluppi possibili mol­
to dipendono anche dalla col­
locazione del PCI, e dal mo­
do come le forze politiche 
si misureranno sui problemi 
concreti. Si t r a t t a cioè di 
connet tere sviluppi e formu­
le politiche alle risposte da 

' da re ai problemi della so-
1 cietà i taliana. In questo sen­

so, la posizione che ha con­
senti to la nascita del gover­
no Andreotti mi pare inte­
ressante. perché il quadro non 
è più rigido, bloccato ,>. 

Matulli affronta a ne ne altr i 
temi di prospettiva di gran­
de interesse: l'« omogeneizza­
zione » della situazione italia­
na a quella europea, ad e-
sempio. Che a suo parere do­
vrebbe avvenire evitando pe­
rò due grossi rischi: quello 
di una « laicizzazione » della 
DC, cioè la sua trasforma­
zione in un part i to borghe­
se moderato, e quella di una 
socialdemocratizzazione del t 
PCI ». E' necessaria invece j 
una elaborazione autonoma, • 
originale, nel solco delle ri- ! ' 
spettive tradizioni dei due i ' 
part i t i , che porti ad un in­
contro, nella società prima 
ancora che a livello politico 
e istituzionale, per realizzare 
un progetto di costruzione 
della società Italiana ispirato 
al disegno della costituzione ». 

Il nuovo quadro politico na­
zionale, quale incidenza pò-

A Napoli i contadini 
offrono frutta gratis 

NAPOLI. 21 — Una distribuzione gratuita di pecche «• MI 
sme è stata effettuata in piazza Plebiscito dalla Ai-sociazioni-
produttori ortofrutticoli di Giuliano. Con que^t.i «aziono di 
mostrativi! » si è inteso r ichiamare l 'attenzione sulla s i tu i 
zione del set tore agricolo campano che. a causa delle intei 
mediazioni parassi tar ie t ra i produttori e i consumai or., h i 
a t t raversa to nel 1975-76 un momento di grave crisi, che h.i 
portato alla distruzione di quant i tà enormi di frutta. L'ASPO 
ha chiesto provvedimenti urgenti alla Regione Campania nel­
la solu/.ione del problema. Nella foto: Un momento della di 
.-.tribù/ione della frutta davanti alla prefettura. 

Raccolti 4.762.275.160 lire 

Sottoscrizione: l'elenco 
dei premi alle Federazioni 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista lia comp uto 
un nuovo grosso balio in a /ant i . 
alla data odierna sono stati a c ­
colli 4.762 2 7 5 160 i r e . 
1 373 0 0 0 0 0 0 in più alla stes­
sa da\-> dello scorso anno. Altre 
quattro .-cderaziom hanno intan­
to raggiunto e superato l'obiet-
t vo del 100" , , . Pubbl'ch.amo d. 
seguito l'elenco dei premi asse 
gnali a quelle Federazioni che 
Ol 21 cgoslo hanno raggiunto 
il 6 5 r o del loro o b e t t u o . 

1 . GRUPPO 
Fra le federazioni aventi un 

obicltivo da 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 in 
poi sono stati sorteggiali i se­
guenti premi: 

Federazione di FORLÌ 1 
auto Fiat 1 2 6 ; L I V O R N O 1 
analizzatore; BOLOGNA 3 viag­
gi a Mosca; M O D E N A i viàg­
gio a Mosca; S I E N A 2 viaggi a 
Bucarest; R E G G I O E. 2 viaggi 
a Berlino; F I R E N Z E 2 viaggi a 
Varsavia; T O R I N O 1 viaggio a 
Mogadiscio; R A V E N N A 1 viag­
gio a Parigi; FERRARA 1 am­
pi.Iicatorc; N A P O L I 2 biblio­
teche. 

2 . GRUPPO 
Fra le federazioni aventi 

un obiettivo da 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 a 
9 9 9 . 9 9 9 . 9 9 9 sono stati sor­
teggiati i seguenti premi: 

Federazione di P I S T O I A 1 
auto Fiat 1 2 6 ; FOGGIA 1 ana­
lizzatore; B A R I 1 ciclostile; 
A L E S S A N D R I A 1 proiettore; 
P R A T O 1 viaggio a Mosca; 
P A D O V A 1 viaggio a Mosca; 
S A V O N A 1 viaggio a Buca­
rest: R I M I N I 1 viaggio a Bu­
carest; GROSSETO 1 viaggio a 
Berlino; PESARO 1 viaggio a 
Berlino; R O V I G O 1 viaggio a 
Varsavia; P A V I A 1 viaggio a 
Varsavia; LA S P E Z I A 1 viaggio 
a Mogadiscio; P E R U G I A 1 viag­
gio a Parigi; P A L E R M O 1 viag­
gio al Festival Nazionale; VE­
N E Z I A 1 amplificatore; T E R N I 
1 registratore; P A R M A 2 bi­
blioteche. 

3 . G R U P P O 
Fra le federazioni aventi 

un obicttivo da 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 a 
4 4 . 9 9 9 . 9 9 9 sono stati sorteg­
giati i seguenti premi: 

Federazione di B R I N D I S I 1 
auto Fiat 1 2 6 ; PROSINONE 1 
ciclostile; T R E V I S O 1 ciclosti­
le; C O M O 2 viaggi a Mosca; 

G O R I Z I A 1 viaggio a Bucarest! 
PESCARA 1 viaggio a Bucarest: 
P I A C E N Z A 1 viaggio a Berlino; 
MASSA C. 1 viaggio a Varsa­
via; TR IESTE 1 viaggio a Var­
savia; V E R O N A 1 viaggio a M o ­
gadiscio; N O V A R A 1 viaggio a 
Parigi; T A R A N T O 2 viaggi al 
Festival Nazionale; B E R G A M O 
1 amplificatore; T E R A M O 2 re­
gistratori; B IELLA 2 bibliote­
che; I M P E R I A 2 biblioteche. 

4 . GRUPPO 

Fra le federazioni aventi 
un obiettivo da 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 • 
2 4 . 9 9 9 . 9 9 9 sono stati sorteg­
giati ì seguenti premi: 

Federazione di V I T E R B O 1 
auto Fiat 1 2 6 ; M A T E R A 1 ci­
clostile; CROTONE 1 proiettore; 
V E R B A N I A : 1 viaggio a Mosca; 
M A C E R A T A 1 viaggio a Buca­
rest; V I C E N Z A 1 viaggio a Bu­
carest; C A T A N Z A R O 1 viag­
gio a Berlino; COSENZA 1 viag­
gio a Berlino; V I A R E G G I O 1 
viaggio a Varsavia; P O R D E N O ­
NE 1 viaggio a Varsavia; CA­
G L I A R I 1 viaggio a Mogadiscio; 
SASSARI 1 viaggio a Parigi; 
P O T E N Z A 2 viaggi al Festival 
Nazionale; LECCO 2 viaggi al 
Festival Nazionale; A G R I G E N ­
T O 1 amplilicatorc; T R E N T O 1 
amplificatore; C A L T A N I S E T ­
T A 2 registratori; A V E L L I N O 1 
registratore; R E G G I O C. 2 b i ­
blioteche; T R A P A N I 2 biblio­
teche. 

5. GRUPPO 
Fra le federazioni aventi 

un obiettivo sino a 1 4 . 9 9 9 . 9 9 9 
sono stali sorteggiati i seguenti 
premi: 

Federazione di E N N A 1 auto 
Fiat 1 2 6 ; S IRACUSA 1 ciclo­
stile; BELLUNO 1 ciclostile; 
LUCCA 1 viaggio a Mosca; 
I S E R N I A 1 viaggio a Bucarest; 
T E M P I O 1 viaggio a Bucarest; 
C A R B O N I A 1 viaggio a Berli­
no; O R I S T A N O 1 viaggio a Ber­
lino; AOSTA 1 viaggio a Var­
savia; A V E Z Z A N O 1 viaggio a 
Varsavia; C R E M A 1 viaggio a 
Mogadiscio; C H I E T I 1 viaggio a 
Parigi; CAPO D ' O R L A N D O 1 
viaggio al Festival Nazionale; 
RAGUSA 1 amplificatore; 
A Q U I L A 1 amplificatore; R IE -
T I 1 registratore; S O N D R I O 
1 registratore; N U O R O 1 regi­
stratore; A S T I 2 biblioteche; 
B O L Z A N O 2 biblioteche. 
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